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Preghiera d'apertura (3 minuti) 

 

Iniziare con un momento di silenzio e aprire la preghiera nella propria tradizione. Poi, leggere Marco 
4:37-41 ad alta voce: Si sollevò un grande e violento turbine, e le onde si riversavano nella barca, tanto che 
la barca stava quasi per essere sommersa. Gesù era a poppa, dormendo su un cuscino. E lo svegliarono e gli 
dissero: “Maestro, non t’importa che stiamo per perire?” Ed egli, svegliatosi, rimproverò il vento e disse al 
mare: “Taci! Quietati!” E il vento si placò, e si fece una grande calma. Ed egli disse loro: “Perché avete 
paura? Non avete ancora fede?” Ma essi provavano un grande timore, e si dicevano l’un l’altro: “Chi è 
realmente costui, che gli ubbidiscono perfino il vento e il mare?” 
 

Leggere la Riflessione: In questo Vangelo, vediamo Gesù esercitare il potere sul vento e sul mare in 
risposta alla preoccupazione - e persino al terrore - dei suoi discepoli. Tutti noi siamo collegati a questo 
passo in un certo modo perché tutti abbiamo delle tempeste nella nostra vita. Forse addirittura vedete 
questo vangelo come una boccata di aria fresca stasera, perché avete trascorso una giornata impegnativa 
di lavoro, di studio, di vita familiare o di altre preoccupazioni. Ma per le prime comunità cristiane che 
vissero le persecuzioni sotto l'Impero Romano, questo Vangelo aveva un messaggio molto profondo. 
Videro questo evento come un segno della presenza salvifica di Gesù tra le persecuzioni che 
minacciavano la loro esistenza come chiesa (Fonte: Nota a Marco 4: 37-41, NAB). 
 

Pregare: Padre celeste, ci mostri la tua infinita compassione ogni giorno e ci offri la pace che il mondo non 
può offrire. Invia il tuo Spirito Santo ad aprire i nostri cuori in compassione per i nostri fratelli e sorelle. 
Guida la nostra discussione, benedicendoci con comprensione e coraggio. Chiediamo questo per Cristo 
nostro Signore. Amen. 



Introduzione (3-5 minuti) 
 
Leader: questo è uno scritto che potete leggere. Darà ai vostri partecipanti un'idea di cosa aspettarsi. 
 
 Benvenuti a tutti! Prima di iniziare, vorrei che vi presentaste alla persona accanto a voi, condividendo 

l'un l'altro ciò che vi ha portato qui stasera. (Durata 1-2 minuti.) 
 Grazie a tutti. Ecco cos'è all'ordine del giorno stasera: dopo aver guardato il documentario, che è lungo 

poco meno di 30 minuti, trascorreremo 30-45 minuti a discuterlo l'uno con l'altro, analizzandolo 
davvero in modo approfondito in una conversazione con il Vangelo e con le nostre vite. 

 Immagino che alcuni di noi abbiamo nelle loro menti degli eventi delle nostre menti storie che hanno 
visto al telegiornale. In particolare, abbiamo sentito le vicende di ISIS che ha decapitato i cristiani, 
costringendoli a fuggire dalle loro case e persino ucciso un sacerdote in Francia. Queste violano 
profondamente il diritto umano alla libertà religiosa, vanno ben oltre il mero pregiudizio. 

 Purtroppo, la persecuzione religiosa si estende ben 
oltre il Medio Oriente. Il 76% delle persone del 
mondo oggi vive in un paese in cui la libertà 
religiosa è seriamente limitata (Pew Forum). 
Questa pellicola ci offre uno scorcio al livello 
mondiale, ma ci riporta anche con i piedi per terra 
con storie di cristiani in due aree: la Turchia (in 
Medio Oriente) e l'India (in Asia meridionale). 
Questi subiscono violenza fisica, perdita di beni, 
protezione disuguale, migrazione forzata e altro 
ancora, sia da parte del governo che della società. 

 Le storie fanno riferimento ad un certo numero di temi chiave nella nostra fede e società - tra cui il tema 
su come i cristiani rispondono effettivamente alle sofferenze che affrontano. Cosa si prova a seguire 
Gesù quando sai che ciò vorrà dire essere presi di mira, soffrire e probabilmente anche morire? Quali 
diritti umani vengono violati? Da dove proviene la speranza? Come possono reagire i cristiani? 

 Guardando, prestate attenzione ad entrambi tipi di sofferenze a cui i cristiani sono sottoposti e come 
reagiscono in risposta. Chi li perseguita? Perché? Che cosa fanno? Perché? Sentitevi liberi di annotare 
tutto ciò che vi colpisce, che volete tenere in mente per la discussione. Detto questo, possiamo 
cominciare! 
 

Visualizzazione film (30 minuti) 
 

 Prima di iniziare, provare il dispositivo di riproduzione e mettere in pausa a 00:00, così appena si è pronti 
basta premere "play". 

 Per ottenere i migliori risultati, scaricare il film in anticipo da 
ucs.nd.edu/film. Se la rete internet è affidabile, si può 
riprodurre il video direttamente dalla stessa pagina web. 

 Assicurarsi di avere impostato correttamente i dispositivi: 
o Un modo per visualizzare il video: un computer 

ed un proiettore e/o uno schermo 
o Un modo per diffondere l'audio del film: 

Altoparlanti o un impianto audio con tutti i cavi 
necessari 

o Compatibilità (ad esempio, Mac vs PC) tra tutti questi componenti e una fonte di alimentazione

Guarda il documentario online su ucs.nd.edu/film. 
 



Domande di Discussione (30-45 minuti) 
 
Leader: per le schede e le citazioni da stampare, vedere la sezione successiva. Ritagliare le citazioni e posizionarne alcune 
su ciascun tavolo. Mentre guidi il gruppo attraverso queste domande, potresti leggere il testo supplementare ad alta voce. 
Fai discutere i partecipanti sulle prime due domande (anche sulle schede) con la persona accanto e poi invita alcuni 
volontari a condividere la sua idea con l'intero gruppo. Fai evolvere il dibattito. Poi, se il tempo è sufficiente, procedi con la 
domanda n. 3.  Quindi, invita i partecipanti a consultare le citazioni e le domande presenti sui loro banchi. Ogni persona 
sceglie una o due citazioni che vorrebbe discutere, collegando il documentario alla nostra fede. Le citazioni toccano i temi 
della patria e dell'esilio, della libertà religiosa e del costo del discepolato. Lascia un po' di tempo per la discussione.  Infine, 
dopo che i piccoli gruppi hanno discusso le domande 5-6, trascorrere un po' di tempo con l'intero gruppo sulla domanda 6, 
condividendo idee su come andare avanti singolarmente e/o insieme. 
 

(1) Vicino, Gruppo Intero: abbiamo visto diversi esempi di persecuzione in questo documentario. Alcune 
persecuzioni provengono da organizzazioni non statali, come la violenza perpetrata da ISIS che ha costretto 
i rifugiati a fuggire in Turchia e nelle aree circostanti. Alcune ostilità sono giunte in modi meno formalizzati, 
come le rivolte di Kandhamal in India, le quali, secondo le parole della donna, hanno costretto lei e gli altri 
cristiani a fuggire nella foresta. Alcune persecuzioni provengono dal governo, come per le restrizioni legali 
in Turchia e India. Possiamo descrivere la persecuzione in base a chi la promuove ed al grado di gravità. 
 Discutere: cosa hai appreso sulla persecuzione? Ti ha sorpreso qualcosa? 

 

(2) Vicino, Gruppo Intero: abbiamo anche visto diversi tipi di risposte da parte dei cristiani. I rifugiati cristiani 
in Iraq e in Siria sono stati costretti a migrare per salvare le loro vite. La piccola chiesa in Turchia (a) ha 
installato attrezzature di sicurezza e (b) ha continuato a costruire connessioni con la comunità, anche sotto 
minaccia. I cristiani in India hanno perseguito misure legali e giudiziarie per la difesa dei diritti umani. 
Possiamo raggruppare le risposte nelle categorie di sopravvivenza, costruzione e confronto. 
 Discutere: perché pensi che i cristiani abbiano adottato queste misure? Ti identifichi con loro? 

 

(3) Gruppo Intero (Facoltativo: se il tempo lo permette): Abbiamo sentito alcuni fatti su come l'esperienza dei 
cristiani in queste regioni sia cambiata nel tempo. Ad esempio, la popolazione non musulmana di Istanbul è 
passata da un terzo della città ad una frazione di una percentuale. 
 Discussione: perché pensi che i livelli di violenza e di repressione cambino? Cosa deduci dal 

fatto che né la persecuzione e né la sicurezza restino costanti? 
 

(4) Piccoli gruppi, gruppo intero (15 minuti): sui vostri banchi ci sono citazioni prese dalle Sacre Scritture, 
dalla tradizione cristiana ed anche dalla Dichiarazione universale dei diritti umani. Queste hanno a che 
fare con tre temi principali che si evincono dal documentario: la patria e l'esilio, il significato della 
sofferenza per i cristiani e la libertà religiosa. Prendetevi un minuto per leggere alcune citazioni e 
trovatene 1 o 2 che vi sembrano più interessanti dopo aver visto il video. 
 Discutere: cosa significa per te questa citazione? In che misura ci aiuta a riflettere sulla 

realtà della persecuzione cristiana oggi? 
 

(5) Piccoli gruppi (5 min): che cos'altro ti ha sorpreso nel film, oppure ti fa riflettere, o hai trovato triste o 
speranzoso? 
 Discutere: Quali storie o riflessioni degne di memoria porterai con te dopo oggi? Perché? 

 

(6) Piccoli gruppi, gruppo intero (10 minuti): quando partiamo, torneremo in una società che non sta vivendo 
lo stesso tipo di repressione. Pregheremo prima di andare vi, e vi invito ad aggiungere i cristiani 
perseguitati alle vostre preghiere. Ma siamo chiamati anche noi, in quanto cristiani, a glorificare il Signore 
con le nostre vite. 
 Discutere: C'è un modo in cui puoi esprimere solidarietà verso i cristiani perseguitati? Il loro 

esempio rappresenta per te una lezione, nel tuo intento di testimoniare il Vangelo e 
l'insegnamento cristiano con chiarezza e coraggio? Consultare la scheda per ricavare idee. 



Preghiera di chiusura (5 minuti) 
 
Apri la preghiera secondo la tua tradizione e pronuncia: Raccogliamo tutto ciò che è nelle nostre menti e 
nei nostri cuori mentre procediamo   insieme nella preghiera. Mentre preghiamo insieme questo salmo, 
ricordate che il salmo è il grido di un uomo giusto che è perseguitato. Immaginate di parlare con la voce dei 
cristiani perseguitati le cui vite avete incontrato questa sera. Partecipate alla loro sofferenza e gridate Dio 
insieme a loro. (Salmo 69, versetti selezionati) 
 
Salvami, o Dio, poiché le acque mi son giunte fino 
all’anima. Sono affondato in un profondo pantano, ove 
non v'è da fermare il piede. 
 

Son giunto in acque profonde e la corrente mi 
sommerge. Sono stanco di gridare; La mia gola è riarsa. 
Gli occhi mi vengon meno, nel cercare il mio Dio. 
 

Quelli che m'odiano senza cagione sono più numerosi 
dei capelli del mio capo. Sono potenti quelli che mi 
vorrebbero distrutto e che a torto mi sono nemici. 
 

Perché lo zelo della tua casa mi ha roso, e i vituperi di 
quelli che ti vituperano son caduti su di me. Quando ho 
afflitto l'anima mia con il digiuno, questo ha portato 
solo al disprezzo. 
 

Quando mi sono vestito di tela di sacco;  
Sono diventato il loro ludibrio.  
Ma io pregherò per te, o  
Signore, in un momento favorevole.  
 

Dio, nella grandezza della tua misericordia, rispondimi, 
con la certezza della tua salvezza. 
 

Salvami dal pantano, e non lasciarmi affondare. 
Liberami da coloro che m'odiano e dalle acque 
profonde. 
 

Non lasciate che la corrente delle acque mi sommerga, 
possano sopraffarmi, né che gli abissi mi inghiottiscano, 
né che il pozzo chiuda la sua bocca su di me. 
 

Rispondimi, o Signore, nella tua grazia è piena di bontà; 
nella tua grande misericordia volgiti a me. 
 

Non nascondere il tuo volto dal tuo servo; affrettatemi 
a rispondermi, perché sono in difficoltà. Vieni a 
redimere la mia vita; riscattami per cagion de' miei 
nemici. 
 

Poiché il Signore ascolta i poveri, e non sprezza i 
prigionieri. Lo lodino il cielo e la terra, i mari e tutto ciò 
che si muove in essi! 

Pronunciare: accogliendo questo grido al nostro Signore Gesù, pregheremo ancora con il Vangelo di 
Marco, lasciando che il Signore continui a parlarci sulle sue promesse tra sofferenze e persecuzioni. 
 
Leggere Marco 4:37-41 ad alta voce: Si sollevò un grande e violento turbine, e le onde si riversavano nella 
barca, tanto che la barca stava quasi per essere sommersa. Gesù era a poppa, dormendo su un cuscino. E lo 
svegliarono e gli dissero: “Maestro, non t’importa che stiamo per perire?" Ed egli, svegliatosi, rimproverò il 
vento e disse al mare: “Taci! Quietati!" E il vento si placò, e si fece una grande calma. Ed egli disse loro: 
“Perché avete paura? Non avete ancora fede?” Ma essi provavano un grande timore, e si dicevano l’un 
l’altro: “Chi è realmente costui, che gli ubbidiscono perfino il vento e il mare?” 
 
Richiesta: Dopo un momento di silenzio, sentitevi liberi di pronunciare tutte le preghiere che 
avete nel vostro cuore, soprattutto quelle legate alla nostra conversazione di questa sera. 
 
Preghiera di chiusura: Mentre lasciamo questo posto, mandaci, o Signore, il tuo coraggio, la tua saggezza 
ed il tuo amore. Conducici al Cuore di Gesù, mostraci la profondità del suo amore per noi e unisciti a lui in 
solidarietà con i nostri fratelli e sorelle che soffrono. Chiediamo questo per Cristo nostro Signore. Amen. 



Scheda: il documentario Under Caesar’s Sword 
 
Domande per la discussione 
 

1. Possiamo classificare la persecuzione in base a chi la promuove ed al suo grado di gravità. 
Cosa hai imparato sulla persecuzione? Ti ha sorpreso qualcosa? 

 

2. Abbiamo anche visto diversi tipi di reazione da parte dei cristiani: sopravvivenza, costruzione e 
confronto. 
Discutere: perché pensi che i cristiani abbiano adottato queste misure? Ti identifichi con loro? 

 

3. Se il tempo lo permette: l'esperienza dei cristiani è cambiata nel tempo. 
Perché pensi che i livelli di violenza e di repressione cambino? Cosa deduci dal fatto che né la 
persecuzione e né la sicurezza restino costanti? 

 

4. Scegli 1 o 2 citazioni riguardanti la patria e l'esilio, il significato della sofferenza per i cristiani e la 
libertà religiosa. Cosa significa per te questa citazione? Come ci aiuta a riflettere sulla realtà della 
persecuzione cristiana oggi? Utilizza se lo desideri le domande fornite. 

 

5. Che cos'altro ti ha sorpreso nel film, oppure ti fa riflettere, o hai trovato triste o speranzoso? 
Quali storie o riflessioni degne di memoria porterai con te dopo oggi? Perché? 

 

6. Pregheremo più avanti, e siamo chiamati anche noi, in quanto cristiani, a glorificare il Signore con le 
nostre vite.  C'è un modo in cui puoi esprimere solidarietà verso i cristiani perseguitati? 
Consulta la seguente lista di idee. 

 
Preghiera di chiusura: Salmo 69:2-5, 10-12, 14-16, 34-35 
 

Salvami, o Dio, poiché le acque mi son giunte fino 
all’anima. Sono affondato in un profondo 
pantano, ove non v'è da fermare il piede. 
 

Son giunto in acque profonde e la corrente mi 
sommerge. Sono stanco di gridare; La mia gola è 
riarsa. Gli occhi mi vengon meno, nel cercare il 
mio Dio. 
 

Quelli che m'odiano senza cagione sono più 
numerosi dei capelli del mio capo. Sono potenti 
quelli che mi vorrebbero distrutto e che a torto 
mi sono nemici. 
 

Perché lo zelo della tua casa mi ha roso, e i 
vituperi di quelli che ti vituperano son caduti su di 
me. Quando ho afflitto l'anima mia con il digiuno, 
questo ha portato solo al disprezzo. 
 

Quando mi sono vestito di tela di sacco; Sono 
diventato il loro ludibrio. Ma io pregherò per te, o  
Signore, in un momento favorevole.  
 
Dio, nella grandezza della tua misericordia, 
rispondimi, con la certezza della tua salvezza. 
 

Salvami dal pantano, e non lasciarmi affondare. 
Liberami da coloro che m'odiano e dalle acque 
profonde. 
 

Non lasciate che la corrente delle acque mi 
sommerga, possano sopraffarmi, né che gli abissi 
mi inghiottiscano, né che il pozzo chiuda la sua 
bocca su di me. 
 

Rispondimi, o Signore, nella tua grazia è piena di 
bontà; nella tua grande misericordia volgiti a me. 
 

Non nascondere il tuo volto dal tuo servo; 
affrettatemi a rispondermi, perché sono in 
difficoltà. Vieni a redimere la mia vita; riscattami 
per cagion de' miei nemici. 
 

Poiché il Signore ascolta i poveri, e non sprezza i 
prigionieri. Lo lodino il cielo e la terra, i mari e 
tutto ciò che si muove in essi! 



In che modo Dio ci chiama a rispondere? Idee per le Fasi d'Azione 
 

1. Pregare 
o Pregate per i cristiani perseguitati e per i loro persecutori, per la solidarietà dei leader e di altri in aree del 

mondo con maggiore libertà religiosa e per il coraggio di seguire Cristo, non importa a quale costo. 
o Per contro vostro, o con il proprio gruppo di studio della Bibbia, pregate con: 

 Una storia sulla persecuzione, come la persecuzione di Geremia (Ger 38), il libro di Daniele, il martirio 
di Stefano (Atti 6-7), o il processo di Paolo (Atti 22). 

 Un inno di lamentazione, come il salmo 35, il salmo 69 o le Lamentazioni 1. 
 Il Libro di Daniele o il Libro della Rivelazione, che utilizzano immagini apocalittiche e allegoriche 

durante un periodo di persecuzione per trasmettere significato, speranza e fede in Dio. È opportuno 
procurarvi una risorsa di studio che vi aiuti a comprendere le immagini. 

 Passaggi che parlano dell'unità del Corpo di Cristo, in particolare nella sofferenza. 
o Includere preghiere specifiche, come sopra indicato, nella vostra liturgia o nei servizi di culto. 

 

2. Impara di più 
o Leggi un libro o un reportage, come La guerra globale contro i Cristiani di John Allen (Image, 2013); Sorrow 

and Blood (Sofferenza e Sangue) di Taylor, van de Meer e Reimer (WEA Mission Commission, 2012); 
Cristianesimo e Libertà: vol. 2, Prospettive Contemporanee, a cura di Allen Hertzke e Timothy Shah 
(Cambridge University Press, 2016); They Say We Are Infidels: On the Run from ISIS with Persecuted 
Christians in the Middle East (Dicono che siamo Infedeli: in fuga dall'ISIS con i Cristiani Perseguitati in Medio 
Oriente) di Mindy Belz (Tyndale, 2016); oppure la relazione Pew sugli andamenti nelle restrizioni globali 
sulla religione (2016). 

o Studia la storia del cristianesimo in Medio Oriente e la sua diffusione in altre aree 
o Visita il sito web di Under Caesar’s Sword all'indirizzo ucs.nd.edu per ulteriori risorse 
o Registrati per il corso online sulle risposte cristiane alla persecuzione (primavera 2017) 
o Seguici su Facebook e Twitter: Under Caesar’s Sword, @CaesarsSword 

 

3. Diffondi la Parola 
o Ospita un evento cinematografico per un pubblico diverso 
o Scopri la nostra serie di studi di sei settimane sulla persecuzione cristiana e considera di portare 

questa risorsa al tuo gruppo di chiesa, in classe o presso la tua organizzazione 
o Condividi informazioni, opportunità e le tue idee e convinzioni sui social media 
o Rifletti con la tua famiglia e con gli amici su quello che hai imparato e qual'è il suo significato 

 

4. Apri un Dialogo 
o Connettiti con i rifugiati e altre persone emarginate nella tua comunità 
o Considera di pianificare servizi di preghiera ecumenica o interreligiosa, eventi educativi, o altri opere con 

altri gruppi nella tua zona, poiché i perseguitati provengono da diverse tradizioni cristiane e da altre fedi; 
Tutte quanti hanno diritto alla libertà religiosa. 

 

5. Parla con i tuoi leader sulla libertà religiosa 
o Discuti su ciò che hai imparato con il tuo parroco o ministro del culto 
o Contatta i tuoi funzionari eletti, sia a livello locale che a livelli superiori 
o Sostieni una migliore protezione della libertà religiosa in cui vivi e all'estero 

 

6. Supporta opere di beneficenza che aiutano i cristiani perseguitati in tutto il mondo 
o Molte meravigliose opere di beneficienza si concentrano sul Medio Oriente; Considerate anche quelle che 

servono altre aree 
o Considerate queste organizzazioni degne di grande rispetto: Aiuto alla Chiesa che Soffre, Catholic Near East 

Welfare Association (Associazione Cattolica per il Benessere del Vicino  
Oriente), Christian Solidarity Worldwide (Solidarietà Cristiana in Tutto il Mondo), i Cavalieri di Colombo, 
Porte Aperte, la Voce dei Martiri e In Defense of Christians (In Difesa dei Cristiani, che enfatizza il sostegno). 

 



Quotazioni e Domande per la Discussione 
 
Leader: prima dell'evento, stampa una copia di queste citazioni per ogni piccolo gruppo (assicurati di averne qualcuna 
extra). Ritagliare le citazioni e posizionarle al centro del tavolo. 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Quand’anche i tuoi esuli fossero all’estremità de’ cieli, l’Eterno, il tuo Dio, ti raccoglierà di là, e anche di là ti 
riporterà indietro.... Tu dovrai comunque ubbidire ancora alla voce dell’Eterno, e metterai in pratica tutti questi 
comandamenti  che oggi  ti do. (Deuteronomio 30: 4, 8) 
 

Molti fuggono dalle loro abitazioni in persecuzione. Che cosa si proverebbe? 
 

Come descrive questo passaggio tale sofferenza inimmaginabile? 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
E sarete odiati da tutti a cagion del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato. E quando vi 
perseguiteranno in una città, fuggite in un’altra. Perché io vi dico in verità che non avrete finito di percorrere le città 
d’Israele, prima che il Figliuol dell’Uomo sia venuto. Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo 
signore. Basti al discepolo di essere come il suo maestro, e al servo d’essere come il suo signore.... Non li temete 
dunque. Poiché non v’è niente di nascosto che non abbia ad essere scoperto, né di occulto che non abbia a venire a 
notizia. Quello ch’io vi dico nelle tenebre, ditelo voi nella luce; e quel che udite dettovi all’orecchio, predicatelo sui 
tetti. E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccider l’anima; temete piuttosto colui che può far 
perire e l’anima e il corpo nella geenna. (Matteo 10: 22-28) 
 

Molti fuggono dalle loro abitazioni in persecuzione. Che cosa si proverebbe? 
 
                                                                   Come descrive questo passaggio tale sofferenza inimmaginabile? 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Beati quelli che s’adoperano alla pace, perché essi saran chiamati figliuoli di Dio. Beati i 
 
perseguitati per cagion di giustizia, perché di loro è il regno dei cieli. Beati voi, quando v’oltraggeranno e vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno contro a voi ogni sorta di male per cagion mia. Rallegratevi e giubilate, perché 
il vostro premio è grande ne’ cieli. (Matteo 5:9-12) 
 

                   Perché i perseguitati ricevono il regno dei cieli - non solo alla morte ma oggi? 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Perchél l' Iddio che disse: “Splenda la luce fra le tenebre,” è quel che risplende ne' nostri cuori affinché noi facessimo 
brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo. Ma noi abbiamo questo tesoro in 
vasi di terra, affinché l’eccellenza di questa potenza sia di Dio e non da noi. Noi siamo tribolati in ogni maniera, ma non 
ridotti all’estremo; perplessi, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; atterrati, ma non uccisi; portiam 
sempre nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. (2 Cor 4:6-10) 

 
Gesù è morto per il suo amore infinito per l'umanità e per tutto il creato. Come si manifesta la morte e la vita di Gesù 

nei corpi di coloro che sono perseguitati? Come possiamo imitare questo? 
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Diceva poi [Gesù] a tutti: Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi 
seguiti. Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi avrà perduto la propria vita per me, esso la salverà. (Luca 
9:23-24) 
 

Gesù è morto per il suo amore infinito per l'umanità e per tutto il creato. Come si manifesta la morte e la vita di Gesù 
nei corpi di coloro che sono perseguitati? Come possiamo imitare questo? 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Non opprimere lo straniero; voi lo conoscete l’animo dello straniero, giacché siete stati stranieri nel paese d’Egitto. 
(Esodo 23: 9, NABRE) 
 
Siate allegri nella speranza, pazienti nell’afflizione, perseveranti nella preghiera. Provvedete alle necessità dei santi, 
esercitate con premura l’ospitalità. Benedite quelli che vi perseguitano; benedite e non maledite. (Rom 12:12-14) 
 
                                        Come siamo chiamati a trattare i rifugiati? Coloro che fanno violenza? Discutetene. 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
La Chiesa del primo millennio nacque dal sangue dei martiri....  Al termine del secondo millennio, la Chiesa è diventata 
nuovamente Chiesa di martiri. Le persecuzioni nei riguardi dei credenti - sacerdoti, religiosi e laici - hanno operato una 
grande semina di martiri in varie parti del mondo. La testimonianza resa a Cristo sino allo spargimento del sangue è 
divenuta patrimonio comune di cattolici, ortodossi, anglicani e protestanti.... La communio sanctorum parla con voce 
più alta dei fattori di divisione. (Giovanni Paolo II, Tertio Millennio Adveniente, §37) 
 

              Conosci martiri del 20esimo secolo? In che senso essi uniscono tutti i cristiani? 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Questo Concilio Vaticano dichiara che la persona umana ha il diritto alla libertà religiosa. Il contenuto di una tale 
libertà è che gli esseri umani devono essere immuni dalla coercizione da parte dei singoli individui, di gruppi sociali e 
di qualsivoglia potere umano, così che in materia religiosa nessuno sia forzato ad agire contro la sua coscienza né sia 
impedito, entro debiti limiti, di agire in conformità ad essa: privatamente o pubblicamente, in forma individuale o 
associata. (Paolo VI, Secondo Concilio Vaticano, Dichiarazione sulla Libertà Religiosa, §2) 
 

                        Quali attività religiose devono essere protette, secondo il Concilio Vaticano? Per chi? 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione; tale diritto include la libertà di cambiare di 
religione o di credo, e la libertà di manifestare, isolatamente o in comune, e sia in pubblico che in privato, la propria 
religione o il proprio credo nell'insegnamento, nelle pratiche, nel culto e nell'osservanza dei riti. (Articolo 18, 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, Nazioni Unite, 1948) 

 
               Quali attività religiose devono essere protette, secondo le Nazioni Unite? Discutetene. 
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Informazioni sul Documentario e sulla Guida per la Discussione 
 
Under Caesar’s Sword 
 
Il programma Under Caesar’s Sword rappresenta un impegno collaborativo e globale di ricerca per scoprire e richiamare 
l'attenzione sui modi in cui le comunità cristiane in tutto il mondo rispondono alla grave violazione della loro libertà 
religiosa. Queste strategie variano notevolmente, a partire dai movimenti di protesta non violenta di Papa Giovanni Paolo 
II condotti nella Polonia comunista, alla complessa diplomazia delle chiese cristiane in Cina, alla mera fuga dalla 
persecuzione in massa, come hanno fatto i cristiani in Iraq. Inoltre, il progetto mira a sollevare solidarietà verso i cristiani 
perseguitati in tutto il mondo e ad aiutarli a rispondere in modo giusto ed efficace. Il team di 14 studiosi, che 
rappresentano i principali studiosi del Cristianesimo del mondo nelle loro rispettive regioni, ha viaggiato in tutto il mondo 
per studiare circa 100 comunità cristiane tormentate in oltre 30 paesi, tra cui Cina, Indonesia, Nigeria, Siria, Egitto, Iraq, 
Pakistan e India. I risultati del progetto sulle risposte cristiane alla repressione verranno pubblicizzate attraverso un'ampia 
varietà di media, tra cui l'omonimo film documentario. Scopri di più e connettiti su ucs.nd.edu e @CaesarsSword. 
 
Questo film è stato sviluppato da Jason Cohen Productions, LLC | Copyright © 2016 Università di Notre Dame 
 
Informazioni sulla Guida per la Discussione 
 

(1) Questa Guida aiuterà chiunque sia impegnato a progettare ed agevolare una proiezione di 90 minuti ed una 
discussione sul film documentario “Under Caesar’s Sword” sulle risposte cristiane alle persecuzioni in tutto il 
mondo. 

 
(2) Basandosi sul film documentario, i partecipanti riconosceranno e distingueranno la persecuzione dei cristiani 

promossa dagli stati, la repressione da parte dii attori non statali e l'ostilità sociale informale. Saranno anche in 
grado di descrivere alcune risposte da parte dei cristiani alle violazioni della libertà religiosa, fornendo esempi di 
strategie di sopravvivenza, costruzione e confronto. 

 
(3) I partecipanti potranno creare connessioni tra le esperienze dei cristiani perseguitati e la loro stessa identità e la 

loro chiamata in quanto cristiani attraverso le lenti di questi temi biblici e teologici: la patria e l'esilio, il 
discepolato anche sino alla sofferenza e alla morte, e la libertà religiosa. 

 
Riepilogo del film documentario con fatti integrativi 
 
Il segmento di apertura di questo film di 30 minuti raccoglie voci di cristiani provenienti da tutto il mondo, tutte esprimono 
l'orrore e la gravità della persecuzione. In seguito la nostra attenzione si rivolge alla Turchia. 

 
 I quattro antichi patriarcati cristiani in Oriente (Antiochia, 

Alessandria, Gerusalemme, Costantinopoli) sono tutti in pericolo 
di scomparsa in quanto centri cristiani. 

 
 Un secolo fa, 1/3 della popolazione di Istanbul era non musulmana 

(cristiani e ebrei). Oggi, meno dell'1% è non musulmano. 
 L'Impero Ottomano si è sbarazzato della maggior parte della 

sua popolazione cristiana con il genocidio (all'inizio del 
ventesimo secolo), e tramite espulsioni. 

 
Oggi, come dice il parroco di una piccola città, i cristiani possono affrontare minacce di morte. Nel frattempo, il 
patrimonio culturale e religioso del cristianesimo è minacciato, in quanto l'iconografia (sacra raffigurazione di Cristo, 
figure bibliche e santi) viene distrutta e le chiese come la Hagia Sophia sono a rischio. I cristiani turchi rispondono 
attuando misure di sicurezza ed avvicinandosi alla comunità mentre continuano le loro pratiche. 

 
 
 

Im
m

agine: 
 



Nel frattempo, un vasto numero di profughi è arrivato in Turchia dopo aver sfuggito alla violenza in Iraq e Siria, inclusa quella 
di ISIS. Mentre i cristiani turchi sono in grado di continuare la loro pratica, anche nel pericolo, le famiglie in Iraq non hanno 
avuto altra scelta se non fuggire, convertirsi o essere uccisi. 
 
 Nel 1914-1922, negli ultimi giorni dell'Impero ottomano, le comunità cristiane (il 20% dell'Anatolia) sono state uccise e 

sfollate dalla Turchia attuale. Molti sono morti durante le marce forzate nel deserto della Siria e dell'Iraq. In totale circa 
2.5-3.5 milioni di armeni, greci e cristiani assiri sono stati uccisi. 

 
 Oggi il conflitto in Siria ha sfollato quasi la metà della sua popolazione e c'è in atto un genocidio contro i cristiani e le 

altre minoranze. I cristiani dell'Iraq e della Siria stanno trovando nuovamente rifugio in Turchia, ripercorrendo i passi dei 
loro antenati di un secolo prima. 

 
Successivamente, il film si rivolge alla situazione dei cristiani in India. 
 
 Il 76% della popolazione mondiale vive in un paese dove la libertà religiosa è seriamente limitata (Pew). 
 
 I cristiani sono in India a partire almeno dal terzo secolo. Per un millennio o più, la coesistenza tra cristiani e gli altri in India 

è stata relativamente pacifica. Sono state accolte scuole cristiane e altre istituzioni, ed il Natale è stato ampiamente 
celebrato. 

 
 L'India è una democrazia costituzionalmente laica, ma lo stato è sempre stato favorevole alla religione indù. Durante il 

movimento dell'indipendenza indiana, i leader hanno cominciato ad affermare che per essere veramente indiani bisognava 
avere l'“Hindutva,”, ovvero essere indù. Per decenni, questa ideologia si è radicata, e dal 1998 si è registrato un aumento di 
atti di violenza contro i cristiani. In India, centinaia di cristiani sono stati attaccati da estremisti indù, le cui azioni violente 
sono state incoraggiate dall'ascesa al potere di un governo nazionalista indù. 

 
La violenza si è intensificata in occasione dell'assassinio di un prominente attivista missionario anti-cristiano, che è stato 
attribuito ai cristiani. Come ci racconta un sacerdote locale, 

 La folla - forse circa 300-400 persone - è arrivata di mattina, 
  

  
e da questo stesso porto hanno iniziano ad attaccare la gente, distruggendo e 
bruciando le case, e la violenza è continuata per tutto il giorno. 

  
  

 Infatti, questo è stato l'inizio della rivolta di Kandhamal, che ha causato     
45 morti e più di 80 chiese distrutte. Quasi 18.500 cristiani sono stati costretti a 
fuggire dai loro villaggi. 

  
 

 

 C'è stata una enorme eliminazione di cristiani: uccisioni, stupri, chiese    
      distrutte e saccheggiate. Molti cristiani sono stati costretti a 

  
 

 

convertirsi all'Induismo o sarebbero stati uccisi. Questo ha cambiato    
       permanentemente la demografia religiosa di Kandhamal.    

 Molti testimoni che sono venuti in origine per fornire prove per queste 
rivendicazioni alla fine sono state vittime di bullismo, minacciate fino ad 
arrivare a rifiutarsi di testimoniare. 

    
  

  
    

Nonostante questa grave violenza incoraggiata da sfide istituzionali e giuridiche per i cristiani, alcuni hanno risposto 
costruendo alleanze con altre minoranze, cercando rimedio attraverso il sistema giuridico e partecipando agli impegni di 
pacificazione. Che cosa dobbiamo dedurre da tutto questo? Quale futuro si prospetta? 
 
 "Ci sono terribili impatti a lungo termine. Ci sono anche alcune cose positive che sono risultate da ciò. I rapporti interreligiosi 

sono migliorati a causa dello sforzo dei cristiani ad impegnarsi di più con i loro vicini non cristiani ". 
 
 È molto difficile capire come arrivare ad una società in cui le libertà religiose siano al centro dell'ordinamento giuridico, ma 

molte persone stanno cominciando a capirne il valore, e vedono che è l'unica cosa in grado di evitare che le società che 
amano siano spazzate via.” 


